
AML: 

serve accuratezza, non il cottimo!  

Nelle attività giornaliere di adeguata verifica antiriciclaggio (AML) servono qualità e 
accuratezza che non possono essere assoggettate a logiche da catena di 
montaggio o a contatori giornalieri 

Le lavoratrici ed i lavoratori segnalano un incremento giornaliero importante di tali 
pratiche addirittura con un raddoppio per taluni analisti. Non può trattarsi di una 
naturale evoluzione in così poco tempo quando le persone sono le stesse (o in 
diminuzione per struttura) e con un supporto da parte dell’intelligenza artificiale ancora 
non dirimente e da verificare! 

Lo strumento AI, infatti, è ancora in divenire mentre tali pratiche richiedono una 
valutazione attenta e lucida considerata la variabilità dei dati: profili di rischio, 
movimentazioni anomale, contesti societari anche complessi.  

Gli eccessivi carichi di lavoro sottopongono le colleghe ed i colleghi a maggiori 
rischi potenziali dove una svista può tradursi in un’omessa segnalazione o una 
segnalazione errata! 

Ad oggi l’AI è ancora in fase di inserimento e va controllata, è uno strumento che può e 
potrà essere utile ma non è un oracolo e ad oggi i margini di errore operativo non sono 
trascurabili. L’analista deve poter presidiare con il tempo e la lucidità necessari. 

Stride quindi la velocità operativa imposta “ai colleghi AML” – senza adeguato presidio 
sulla qualità – che comporta rischi sanzionatori che non possono essere imputati 
agli stessi e che potrebbero esporre la Banca a multe, come già verificatosi in passato.  

Bisogna intervenire per tempo: NO ad una logica a cottimo o da catena di 
montaggio perché la qualità del lavoro non si misura a pezzo; la Banca deve 
garantire un organico adeguato consentendo al personale di svolgere le attività – 
comprese quelle di adeguata verifica antiriciclaggio – in tempi consoni! 
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